
Da un po’ di tempo accade che ogni volta che apro 
Internet apprendo quanto sia facile migliorare il mio 
sorriso ordinando in completa autonomia delle ma-
scherine invisibili, comodamente spedite a casa mia, 
con pagamento diretto al produttore.
Oppure può accadere che la voce autorevole di un 
“business analyzer” mi riprenda severamente, am-
monendo che riguardo alla gestione economica del 
mio studio finora avrei sbagliato proprio tutto.
Ascoltando con pazienza il suo postulato, apprendo che ogni ri-
unito non può guadagnare meno di 12.000 euro al mese, ma se-
guendo facili consigli potrebbe arrivare fino a 48mila. Spesso il 
guru di turno dell’economia internazionale non arriva a 30 anni di 
età, eppure la sua presentazione, insinuata fra un video o un arti-
colo interessante, potrebbe apparire dannatamente convincente. 
Cambiando scenografia, ripenso al film “Il Codice Deontologico”, 
prodotto dall’Ordine dei Medici di Bologna, dove il mio caro ami-
co e collega Michele Cassetta interpreta Ippocrate, tornato in vita 
sulla terra nell’anno 2020 per “salvare il mondo”.
Ripercorrendo mentalmente la trama ricordo che Ippocrate, oltre 
a battersi contro le piaghe mondiali della guerra, della fame e 
delle malattie, vorrebbe impegnarsi a ricordare ai colleghi i valori 
etici della professione.

Oggi ci sarebbe parecchio da fare per il primo Me-
dico della Storia: in primo luogo perché forse ab-
biamo dimenticato quel testo sul quale, all’inizio 
di carriera, abbiamo giurato di mettere a dispo-
sizione la nostra opera a vantaggio del prossimo. 
In secondo luogo perché molte cose ci distolgono 
da quel proposito: certo le distrazioni sono tante, 
il mutuo della casa, le tasse, la previdenza e le rate 
del leasing e della macchina… Però mi chiedo se 

sia deontologico accettare e anche proporre(!) offerte 3x2, oppure 
cedere alle lusinghe di orientare le nostre politiche gestionali in-
condizionatamente all’aumento del fatturato.
E’ vero, è cambiato tutto rispetto a quando ho iniziato a muovere 
i primi passi nel mondo professionale, oggi abbiamo a che fare 
con pazienti consapevoli e informati, sicuri di quello che vogli-
ono, e noi dobbiamo essere in grado di soddisfarli con le migliori 
tecniche e i più avanzati e costosi strumenti tecnologici a dispo-
sizione. Ma rivalutando Ippocrate rifletto anche sul valore etico 
della nostra professione, il mestiere più bello del mondo, quello di 
curare il prossimo per dovere sociale, mettendo in secondo piano 
le motivazioni economiche.

Gianvito Chiarello
Presidente Nazionale SUSO
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Modena 25-27 maggio • Torino 10-11 novembre • Bari 1-2 dicembre

Lorenzo Lo Muzio è il nuovo
Rettore dell’Università di Foggia 

Ogni anno in Italia vengono diagnosticate, tra bambini (0-14 aa, 
1500) e adolescenti (15-18 aa, 900), circa 2400 diagnosi di pa-
tologia oncologica e onco-ematologica. Grazie all’applicazione 
di nuovi programmi assistenziali e alle terapie innovative, circa 
l’80% raggiunge la guarigione completa. Questo successo ha, 
purtroppo, un prezzo: gli effetti collaterali a breve e lungo termi-
ne a carico di vari organi e apparati.
Tra le conseguenze più invalidanti e che maggiormente pena-
lizzano la qualità di vita dei nostri pazienti, vi sono quelle a ca-
rico del cavo orale. Gengiviti, mucositi, infezioni odontoiatriche, 
presenza di carie, xerostomia, alterazioni del gusto, trisma e di-
sfagia possono avere conseguenze drammatiche su chi ha già 
tanto sofferto. 

Diverse questioni rilanciate dai “social”. 
In primis, quale sia la normativa riguardante 
la volontarietà e gratuità della prestazione, 
trattata dal consulente SUSO, Maurizio Tonini.

	 Interrogativi di carattere giuridico
e le soluzioni proposte da esperti
10

Cagliari, la più antica e famosa delle Scuole 
italiane di Ortodonzia. Ne parla il Direttore, 
tratteggiando assieme a Damaso Caprioglio, 
la figura del fondatore, Paolo Falconi. 

	 Sosta nel “Viaggio nelle Scuole”
con il revival di Paolo Falconi 
15

Con grande affluenza di partecipanti si è tenuta 
il 17 e 18 marzo la rassegna primaverile SIDO 
dedicata all’Ortodonzia in fase pre-evolutiva e 
ai problemi ortodontico funzionali del bambino.

	 “Ortho around the children”: 
successo allo Spring Meeting di Roma
6

Il XII Convegno Nazionale di Ortodonzia, Legge e 
Medicina Legale, a Modena dal 25 al 27 maggio, 
cerca risposte ai dubbi della professione 
ortodontica con allineatori sul piano giuridico.

        Appuntamento per ortodontisti 
e odontoiatri forensi
3

Lorenzo Lo Muzio, ordinario di Malattie 
Odontostomatologiche, è il nuovo
Rettore dell’Università di Foggia (il quinto in 
24 anni di storia dell’Ateneo).Con un’ampia 
partecipazione (il 92,39% degli 
aventi diritto) Lo Muzio è stato 
eletto con 340 voti contro i 159 
a favore dell’altra candidata, la 
prof.ssa Donatella Curtotti. Pro-
clamato vincitore ha dichiarato: 
“Sono profondamente felice e 
grato per l’ampio consenso ac-
cordatomi, un risultato rappre-
sentativo di grande coesione della nostra 
Comunità…Obiettivi principali su cui impe-
gnarci: favorire più ampia coesione nella Co-
munità accademica, avviare una riflessione 
attenta sulla didattica, individuare nuove 
risorse per sostenere la ricerca, fare sistema 

con gli enti, le istituzioni culturali, il mondo 
della ricerca, del lavoro, dell’associazioni-
smo per una cooperazione ad ampio raggio 
finalizzata al perseguimento di obiettivi con-

divisi e, naturalmente, definire 
un nuovo rapporto con la città e 
con il territorio ma senza trascu-
rare le politiche di cooperazione 
e di sviluppo internazionale”. 
Il prof. Lo Muzio, che succede 
a Pierpaolo Limone dimessosi 
il 7 gennaio, guiderà l’Ateneo 
foggiano fino al 2029. Con lui 

salgono a sette i Rettori/Odontoiatri: Anto-
nella Polimeni (La Sapienza, Roma), Enrico 
Gherlone (Università San Raffaele, Milano), 
Roberto Di Lenarda (Trieste), Angelo Taglia-
bue (Università dell’Insubria), Pierfrancesco 
Nocini (Verona) e Sergio Caputi (Chieti).

Martedì 7 marzo si è tenuta a Milano la conferenza stampa or-
ganizzata da Align Technology Italia per sottolineare che la tu-
tela della salute dei pazienti si raggiunge solo con una corretta 
informazione scientifica sostenuta dai media e non da campa-
gne pubblicitarie aggressive.
Presenti con il direttore generale Fausto Grossi, il vice presiden-
te nazionale CAO Diego Paschina, Fabio Scaffidi vice presidente 
nazionale ANDI, Pietro di Michele coordinatore nazionale SUSO e 
Camillo D’Arcangelo Ordinario dell’Università di Chieti e Pescara, 
Paola Cozza professore dell’Università medica Uni Camillus.
Obiettivo dell’incontro, condiviso da tutti i relatori della Tavo-
la rotonda? Evidenziare il ruolo centrale dell’odontoiatra, dal-
la diagnosi iniziale per tutta la durata della cura; utilizzare la 
tecnologia digitale nell’acquisizione di immagini, Realizzare, al-
lineatori trasparenti in una malocclusione, non è come usare 
un prodotto di semplice cosmesi, ma un dispositivo medico su 
misura, classe II, prescritto da un odontoiatra abilitato che ne 
seguirà nel tempo evoluzione clinica e cambiamenti.
Se tautologica (ossia scontata), la necessità di una diagnosi pre-
ventiva, sospetto appare il fatto che diagnosi e richiesta di pre-
scrizione siano sottoposti al controllo di un “collega” nominato 
dalla ditta fornitrice dell’allineatore. Ora, se diagnosi significa 
scambio di idee e punti di vista, il possibile colloquio con il “col-
lega esperto” sarebbe addirittura auspicabile.
Ma si assiste all’uso di campagne pubblicitarie poco chiare da 
parte di aziende aggressive che, con l’aiuto di professionisti del 
settore, propongono allineatori ortodontici “fai da te“ a domi-
cilio, con un’auto prescrizione, parzialmente o del tutto senza 
controllo dell’odontoiatra, con evidenti rischi sul risultato clini-
co ( funzionale ed estetico) finale.
Come quasi sempre il problema è economico. L’acquisto di ma-
scherine con queste modalità può apparire come una forma 
di risparmio, ma nasconde in realtà dei problemi. La mancata 
diagnosi e l’assenza di controlli dello specialista sull’evoluzione 
della terapia comportano l’allungamento del risultato clinico e il 
mancato raggiungimento dell’obiettivo terapeutico. E, spesso, il 
dover ricominciare un percorso sotto le cure di un ortodontista. 
Per preservare la salute orale dei cittadini, serve una mora-
lizzazione della materia, magari con il coinvolgimento di tutti 
gli attori, mass media compresi: per far conoscere, mediante 
una corretta campagna d’informazione, gli obiettivi di una te-
rapia ortodontica. Per risolvere i problemi dell’occlusione, non 
la semplice cosmesi dentale, passando da una diagnosi ad un 
piano di trattamento, da eventuali alternative terapeutiche a di-
spositivi su misura, bisognosi di controllo continuativo da parte 
del clinico.
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Occorre far rispettare le regole 
che, con rigore, la professione 
ci impone. Meritoria è l’azione 
svolta dagli Ordini professio-
nali con le CAO e dalle associa-
zioni nel segnalare campagne 
pubblicitarie aggressive aventi, 
quale unico risultato, disinfor-
mazione e confusione dei pa-
zienti, oltre ai fenomeni di mercificazione 
sanitaria 
Nel formare i giovani odontoiatri e specialisti 
con corsi e master universitari, le università 
italiane, grazie alla collaborazione di Align 
Tecnology e di altre aziende, dedicano par-
ticolare attenzione ai processi formativi e ai 
progetti di ricerca, dalla predicibilità clinica 
e biomeccanica dentale impensabili fino a 
qualche anno fa. Auspicabile un intervento 
legislativo, che interdisca il rapporto diretto 

tra pazienti e le aziende, sem-
pre pronte a trovare nuove 
soluzioni in assenza di controlli 
rigorosi.
In ultimo tutti i relatori han-
no sottolineato il richiamo ai 
principi dell’Etica e della Deon-
tologia medica per quei pro-
fessionisti che indotti da facili 

guadagni e dal ritorno pubblicitario, scelgo-
no percorsi che poco hanno a che vedere 
con la presa in carico di un paziente ed il 
raggiungimento di un percorso di salute.
Il richiamo ai principi di Etica commerciale 
è richiesto anche alle aziende di prodotti 
odontotecnici su misura, purchè rispettino 
le regole e pensino unicamente alla sicurez-
za dei pazienti e non solo al raggiungimento 
dell’obiettivo economico.

Roberto Deli

Due specialità in aiuto
a bambini e famiglie

La scomparsa di Nerio Pantaleoni 
ricordato da Damaso Caprioglio

Conseguenze spesso proprie dell’età del bambino all’esordio della 
malattia e della difficoltà nel mettere in atto un’adeguata igiene orale. 
Per non parlare delle difficoltà di alimentazione e deglutizione, oltre 
che dell’intenso dolore.
Il Progetto “Sorridi in Prevenzione”, messo a disposizione da SUSO per 
i bambini e gli adolescenti dei centri AIEOP, rappresenta quindi un’oc-
casione unica, di cura e assistenza, che integra le correnti pratiche 
terapeutiche, oltre che un esempio virtuoso di buona pratica clinica 
che riassume in sé la prerogativa di guarire e anche di “curare”. Un 
percorso di collaborazione tra professionisti operanti in campi diversi, 
verso lo stesso, virtuoso, obiettivo, nell’ambito di un percorso di multidisciplinarietà. 
A nome dell’AIEOP tutta, mi associo pertanto nell’esprimere al Presidente SUSO, Gianvito Chia-
rello, al Coordinatore nazionale, Pietro di Michele, e a tutti i consociati il “grazie” di cuore di tutti i 
nostri bambini e dei genitori per la splendida iniziativa.
 
La patologia tumorale in età pediatrica rappresenta uno dei più coinvol-
genti ambiti della medicina, sul piano della partecipazione emotiva. Il 
drammatico infliggere della malattia su un bambino, tanto da limitarne 
i sogni e spegnerne le ambizioni di vita, non può lasciare indifferenti. In 
ambito sanitario ognuno deve impegnarsi per offrire un supporto clinico 
ed umano, per dimostrare vicinanza all’intera famiglia e per attuare con-
creti protocolli preventivi e terapeutici al fine di migliorare la qualità di vita 
quotidiana. Il tumore pediatrico può dunque essere ritenuto una malattia 
familiare, verso la quale anche il nostro contributo può essere importante, 
anzi necessario ed obbligatorio. Una chiamata sanitaria alla azione alla 
quale i soci SUSO hanno risposto con pieno senso di responsabilità e adesione umana. La cura orto-
dontica e di odontoiatria pediatrica non è dunque unicamente un intervento specialistico terapeutico, 
piuttosto rappresenta una manifestazione coinvolgente e partecipata a supporto del bambino e dei 
famigliari. Il paradosso dell’intervento preventivo odontoiatrico ambisce ad una visione positiva del 
futuro, dove la guarigione è realistica, fattibile e perseguibile. Potrebbero essere numerose le necessità 
di intervento o di monitoraggio, in genere interventi ortodontici tradizionali nei quali tuttavia cambia 
completamente il contesto. Certamente cambiamento psicologico, ma anche di riduzione delle difese 
immunitarie, con un maggior rischio infettivo stante le terapie effettuate.

Continua da pagina 1

Arcangelo Prete

Luca Levrini

tesi di Antropometria che gli valse la nomi-
na di docente della Scuola”. In quella veste, 
propose la creazione di un corso di perfezio-
namento in Antropologia, di cui divenne poi 
direttore nel 1992, che andava ad aggiunger-
si ad altri cinque corsi, unici nel loro genere, 
che contribuirono ad accrescere la fama, già 
consolidata, della Scuola. Il successo del cor-
so fu immediato perché raccolse subito una 
ventina di allievi provenienti da ogni parte 
d’Italia, scelti per concorso tra una cinquan-
tina di candidati. In quel periodo Pantaleoni 
fu anche l’ideatore di un nuovo indice antro-
pometrico utilizzato per compiere ricerche 
particolari, senza mai perdere tuttavia i con-
tatti con la pratica professionale nell’avviato 
studio di Bologna.
Di Nerio, Caprioglio dichiara di aver partico-
larmente apprezzato “la grande onestà intel-
lettuale, il rispetto dell’altrui opinione (anche 
se diversa) e lo humor “inglese”. A lui, grande 
storico della Medicina, specie dell’Ortodon
zia, riconosce il grande aiuto ricevuto nel ri-
costruire i protagonisti e le vicende (dal 1900 
al 1960) nella “Cittadella, Storia dell’Ortodon-
zia italiana” a cui Nerio pose mano in capi-
toli importanti. “Pensando a lui mi tornano 
in mente i tanti momenti trascorsi insieme 
– dice – come i giorni passati  nella sua splen-
dida casa museo di Poggio Grande insieme 
al professor Falconi di cui, con gli altri ex, ci 
apprestiamo a ravvivare il ricordo. Natural-
mente ci sarebbe stato anche lui: in una tele-
fonata di qualche giorno fa (l’ultima) lo avevo 
sentito sereno e tranquillo. Ma il destino ha 
voluto diversamente.” 
“Non omnis moriar” tuttavia... nel prossimo 
incontro di giugno, a Cagliari, Nerio, allievo, 
docente e caro amico, sarà comunque tra gli 
ex reso presente da un comune, grato ricor-
do.

m.boc

Nerio Pantaleoni ci ha lasciato. La dipartita 
all’età di 82 anni di questo protagonista della 
Storia dell’Ortodonzia italiana, odontotec-
nico all’origine, poi odontoiatra e docente 
di vaglia, suscita un rimpianto sincero. Alla 
dolorosa notizia, l’amico fraterno, Damaso 
Caprioglio, profondamente commosso, è as-
salito da un’onda di ricordi. 
“Eravamo amici sin dagli anni ‘60 – dice – quan-
do, venendo dall’Università di Pavia, cominciai 
a frequentare a Bologna la clinica del prof. 
Giorgio Maj. Allora Nerio vi faceva l’odontotec-
nico – continua – e seguiva tutte le attività del 
reparto di Ortodonzia diretto da Maj”.
Damaso dice di aver avuto soprattutto modo 
di apprezzare Pantaleoni quando, nel 1963, 
con Dario Lanzani e Fulvio Tonesi fondò 
l’ORTEC. Iscrittosi a Medicina, Nerio dopo sei 
anni si laureò a Bologna (1983) e successi-
vamente (1989) si iscrisse alla Scuola di spe-
cializzazione in Ortognatodonzia di Cagliari, 
dove Caprioglio era professore straordinario 
e che lo ebbe quindi come allievo nel periodo 
dall’89 al ‘92. “Nerio si specializzò nell’ottobre 
di quell’anno – ricorda – con il massimo dei 
voti e dignità di stampa grazie ad una bella 

L’occhio dei media sui dispositivi
Grande è stata l’attenzione dedicata dai media agli allineatori, oggetto della conferenza stampa. 
Una breve carrellata sulle testate che vi hanno dato spazio, indica il numero ma anche indiretta-
mente, l’interesse del grosso pubblico per i dispositivi, confermato peraltro, dall’andamento delle 
vendite. Più o meno diffusamente ne hanno parlato infatti Askanews, Il Sole 24 ORE, Quotidiano Na-
zionale, Quotidiano, Libero TV, Il Tempo, Il Messaggero, Il Giornale d’Italia, Affaritaliani.it, Thewom.
it, 24orenews.it, Smooto.contents.media, Tv.tiscali.it, Corriere di Arezzo, Corriere dell’Umbria, Corrie-
re di Siena, Odontoiatria33.it, Today.it, Cultura.tiscali.it, Dailymotion.com, Msn.com.Notizie.it.

Sul tema vedi anche il commento di Gianluigi Fiorillo a pag. 14
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Il Convegno Nazio-
nale di Ortodonzia 
Legge e Medicina Le-
gale di Modena, un 
format che non ha 
di presentazione, ar-
riva quest’anno alla 
sua 12a edizione.
Un appuntamento da 
non mancare per ortodontisti e odontoia-
tri dove trovare le risposte e i chiarimenti ai 
dubbi quotidiani della nostra professione, sul 
piano giuridico, fiscale e medico legale, sem-
pre in ottica di prevenzione di contenzioso 
clinico.
L’incontro è organizzato da AUSL di Modena, 
insieme a SIDO, SIOF, SIMLA e quest’anno è 
condiviso e gemellato con SIMSO nell’ambito 
del corso precongressuale online di giovedì 25 
maggio, per avvicinare noi professionisti alla 
tematica della medicina del sonno, di grande 
attualità clinica e particolarmente affascinan-
te.
Nella mattinata di venerdì 26 maggio, il corso 
precongressuale affronta le diverse tematiche 
giuridiche e medico-legali necessarie a guida-
re il professionista nella gestione quotidiana 
dell’attività ortodontica.
A seguire nel pomeriggio, tanti spunti di ap-
profondimento su una materia clinica tanto 
attuale quanto discussa nelle sue modalità 
gestionali e cliniche: “Gli Allineatori”, un tema 
che SUSO unitamente a CAO e ad ANDI e alle 
altre società scientifiche sta monitorando 

da anni, per evitare 
che comportamenti 
poco etici e deon-
tologici da parte di 
alcune aziende com-
mercialmente molto 
aggressive e clinici 
poco attenti possa-
no arrecare danni, 

alla salute orale di pazienti che, senza una cor-
retta diagnosi e monitoraggio clinico, vengono 
attratti da campagne pubblicitarie aggressive, 
vengono dirottati su un approccio clinico non 
corretto in assenza di piano terapeutico indivi-
duale e monitoraggio attento nelle varie fasi di 
avanzamento, obbligandoli a recidive o a com-
plicanze cliniche.
Per concludere la giornata di sabato 27 mag-
gio, si tiene una grande tavola rotonda, in pre-
senza delle più grandi autorità del panorama 
nazionale odontoiatrico e ortodontico, per de-
finire comportamenti etici e deontologici della 
professione.
Vi aspettiamo numerosi a Modena.

Pietro di Michele 
Alberto Laino

EVENTI E CONGRESSI

Convegno Nazionale di Ortodonzia, Legge 
e Medicina Legale a Modena (25/27 maggio)

RICONOSCIMENTI

Programma completo 
e maggiori informazioni:

Nel corso dell’ultima assemblea della Crui (Conferenza dei 
Rettori delle Università Italiane), Enrico Gherlone, Retto-
re dell’Università Vita-Salute San Raffaele di Milano è stato 
nominato Il 23 febbraio, quale rappresentante degli atenei 
non statali in seno al Consiglio Universitario Nazionale (Cun). 
Quale organo elettivo di rappresentanza del sistema univer-
sitario, il Consiglio, formato da 58 membri, svolge, nell’eserci-
zio delle sue competenze, attività di consulenza e proposizio-
ne verso il Ministro dell’Università e della Ricerca, fornendo 
pareri e proposte e avanzando mozioni e raccomandazioni. 
Esercita inoltre attività di studio e analisi su materie d’inte-
resse per il sistema universitario. Direttore del Dipartimento 
di Odontoiatria dell’Irccs Ospedale S. Raffaele di Milano, oltre 
alla carica di rettore, Gherlone è anche Consigliere per l’O-
dontoiatria del Ministro della Salute Orazio Schillaci.

Atenei non statali in seno al CUN
Gherlone nominato rappresentante

Corrado Paganelli Socio del Royal
College dei Chirurghi d’Irlanda

Ordinario del Corso di laurea specia-
listica in Odontoiatria alla Facoltà di 
Medicina di Brescia, nonchè Membro 
del Direttivo SIOCMF (Società italiana 
di Odontoiatria e Chirurgia Maxillo-
Facciale) e past President dell’ADSEE 
(Association for Dental Education in 
Europe), il prof. Corrado Paganelli è 
stato nominato il 5 dicembre a Dublino 
Socio del Royal College of Surgeons in 
Ireland (RCSI), il Collegio dei Chirurghi 
d’Irlanda. Nella foto, Paganelli con (a 
sinistra) Chris Lynch, dell’Università di 
Cork. A destra, Albert Leung dell’Istitu-
to Odontoiatrico Eastman di Londra.

SESSIONI CONGRESSUALI
“Terapia Ortodontica con Allineatori: Confine tra Etica, Deontologia,
Estetica, Responsabilità Sanitaria, un Cambio Passo Professionale”
Venerdì 26 Maggio 2023 - Sala Plenaria RMH Hotel
14.30	 Apertura Lavori e Saluto Autorità

15.00	 Biomeccanica con Allineatori: Diagnosi e Risultato  
Terapeutico Atteso, Differenze tra Predicibilità e 
Reali Possibilità. Gualtiero Mandelli

16.00	 Responsabilità Professionale della Terapia: Contenzioso 
tra la Durata della Terapia e la Qualità del Risultato.

	 Claudio Buccelli, Alberto Laino

16.45	 Coffee Break

17.15	 Disinclusione del Canino in Terapia con Allineatori: 
un Percorso Possibile? 

	 Giuseppe Marzo, Andrea Conigliaro
18.00	 Difficoltà di Eruzione e Rizolisi Radicolare: Riflessioni 

Medico Legali. Antonella Argo
18.40	 Discussione e Chiusura dei lavori

CORSO PRE-CONVEGNO
Giovedì 25 Maggio 2023  - Collegamento in Streaming
Congresso SIMSO 2023 Padova / Ortodonzia Legge e Medicina Legale Modena
8° CORSO RESIDENZIALE PER L’ODONTOIATRA
Dalle ore 10.00

Venerdì 26 Maggio 2023 - Sala Plenaria RMH Hotel
“La Professione Ortodontica, non Solo Terapia:
dalla Comunicazione alla Gestione della Consulenza!”
Dalle ore 09.00

INFO PER ISCRIZIONI
SEGRETERIA ORGANIZZATIVA ED ECM Provider n. 320
M&B s.n.c.

Corso Rosselli 123/8 - 10129 Torino - Tel. 011 06 88 459 - Email: info@mb-meeting.com - www.mb-meeting.com

Con il supporto non condizionante di:

Corso di Aggiornamento per Assistenti 
di Studio Odontoiatrico – ASO
Primo Corso SUSO
Sabato 27 Maggio 2023
Corso online ed in presenza: “Il Ruolo ASO in Chirurgia e Protesi”
Dalle ore 09.15

Sabato 27 Maggio 2023 - Sala Plenaria RMH Hotel
12.00	 Tavola Rotonda
	 La Gestione della Terapia Ortodontica con Allineatori: 
	 un Confine tra Etica della Professione e Deontologia 

Commerciale, nel Rispetto della Salute del Paziente.
	 Conducono: Pietro di Michele, Antonio Pelliccia, 

Raoul D’Alessio
	 Partecipano: Aldo Giancotti (SIDO), Ersilia Barbato 
	 (COLLEGIO DEI DOCENTI), Gabriella Ceretti (SIOF), 

Gianvito Chiarello (SUSO), Raffaele Iandolo (CAO), 
Carlo Ghirlanda (ANDI), Franco Introna (SIMLA), 
Massimo Cicatiello (ORTEC), Fausto Grossi (ALIGN 

	 TECHNOLOGY), Stefano Negrini (ARC ANGEL/DEXTRA),
	 Antonio Iglio (SWEDEN & MARTINA)
	 Evento non ECM
13.30	 Chiusura dei lavori

08.45	 Terapia Ortodontica con Allineatori e la Gestione  
dei Disturbi dell’ATM.  
Felice Festa, Monica Macrì

09.30	 Valutazioni Medico Legali tra Evidenza Scientifica  
e Riflessioni su Linee Guida.  
Carlo di Paolo, Mario Gabbrielli

10.15	 Terapia Ortodontica: Indicazioni Cliniche  
o Marketing Commerciale?  
Raffaele Schiavoni

11.00	 Evoluzione del Tema, tra Obbligazioni di Mezzi  
e Obbligazioni di Risultato.  
Franco Introna, Valeria Santoro

11.30 Coffee Break
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Augurio all’AISO dal partner SUSO 
Quarant’anni senza invecchiare

Chiarello: “All’AISO
credo di dovere molto”

All’AISO che compie 40 anni, cre-
do di dover molto. Ricordo di-
stintamente quando nacque per 
risolvere subito un problema 
importante: la mancanza dell’e-
same di stato per il neonato cor-
so di Laurea in Odontoiatria e 
Protesi Dentaria, paradosso tut-
to italiano. Io mi iscrissi subito, 
da studente, con l’entusiasmo di 
chi voleva dare un contributo alla soluzione del problema. 
Grazie ad AISO conobbi personalità di spiccata intelligenza 
che certamente hanno influito nelle mie scelte e formazio-
ne.
Oggi continuo a vederci giovani svegli, dinamici che continua-
no a dare lustro e forma organizzata al loro sodalizio. Per 
questo fra SUSO e AISO rinnovo intese come il Protocollo che 
assicura l’iscrizione gratuita al Sindacato degli studenti Clopd 
e l’assistenza subito dopo la laurea. 
Credo nella forza e valore dei giovani. Verso le nuove leve 
riscontro una grande attenzione da parte del mondo profes-
sionale, prontamente ripagata dal loro entusiasmo e colla-
borazione.
Al Presidente Pietro Giambò e al suo Direttivo, formulo i mi-
gliori auguri di buon lavoro nella massima collaborazione per 
una completa realizzazione dei professionisti del domani.

Gianvito Chiarello

Nel corso degli anni la collaborazione tra l’As-
sociazione italiana degli studenti d’Odontoiatria 
(AISO) e il SUSO si è consolidata,  portando nu-
merosi frutti. Uno su tutti il crescente interesse 
da parte dei sempre più numerosi studenti di 5º 
e 6º anno iscritti in AISO di affacciarsi alla pro-
fessione con particolare predilezione al mondo 
dell’ortognatodonzia. Negli ultimi anni tale siner-
gia ha dato la possibilità ad alcuni studenti soci 
AISO di poter produrre articoli per il magazine di 
SUSO News e quindi approcciarsi concretamente 
sin dai tempi della formazione universitaria all’af-
fascinante mondo dell’editoria scientifica. 
“Il mio auspicio – dice il presidente AISO, il mes-
sinese Pietro Giambò – che questo trend possa 
continuare anche in futuro, avvicinando ed in-
teressando sempre più giovani studenti, Sono  
queste le sinergie che fanno crescere i nostri soci 
allargando la propria visione a 360º sul mondo 
dell’ odontoiatria.”
Quest’anno in concomitanza della 30ª edizione 
del CDUO in programma dal 20 al 22 Aprile a Ca-
tania, nella splendida location del Monastero dei 
Benedettini, patrimonio dell’UNESCO, ha luogo 
l’82ª Assemblea Nazionale AISO al compimento 
dei primi 40 anni di vita dell’AISO. 
Il suo Presidente insieme all’Esecutivo nazionale 
e idealmente ad oltre 4000 soci sparsi su tutto 
il territorio nazionale, si incontrano per festeg-
giare insieme questo storico momento, in nome 
dell’aggregazione, dell’amicizia e dell’amore per 
l’odontoiatria.

Angelo Bianco

Quello che si tiene a Catania dal 20 al 22 
Aprile nel bellissimo Monastero dei Be-
nedettini (già scenario del G7 nel 2017) 
si preannuncia come un congresso “sto-
rico”. Da un lato perché il CDUO tocca il 
nobile traguardo dei sei lustri, dall’altro 
perché propone letture magistrali su un 
tema che impegna l’Accademia: Uma-
nesimo e Tecnologia.
Seguono la scia di questo fondamentale 
quid filosofico le relazioni di Simonetta 
Agnello Hornby e di Vittorio Lingiardi 
con approfondimenti, nella sessione 
plenaria dedicata a “La moderna odon-
toiatria tra tecnologie avanzate e uma-
nizzazione”. Tra i relatori Franco Bren-
na, Raffaele Cavalcanti, Mariagrazia 
Cagetti, Fulvio Gatti, Filippo Graziani, 
Luigi Laino, Valentina Lanteri, Lorenzo Lo Muzio, Alessandro 
Marcoli, Guido Picciocchi, Claudio Stacchi e Piero Venezia.
Il programma scientifico messo a punto dagli Atenei sicilia-
ni organizzatori (Università di Palermo, Messina e Catania), 
prevede il 20 e il 21, simposi di livello delle Scuole di Spe-
cializzazione in Chirurgia Orale, Odontoiatria Pediatrica e 

Ortognatodonzia.
“Storica” altresì l’Assemblea Nazionale 
dell’AISO che si svolge contempora-
neamente al Congresso del CDUO nel 
quarantennale dalla nascita dell’Asso-
ciazione degli studenti in Odontoiatria. 
A completare il ricco programma, i sim-
posi dedicati agli igienisti dentali ed alle 
ASO e la presentazione dei Master Ita-
liani in Parodontologia.
A Catania, terra di agrumi e di semicon-
duttori, non poteva mancare l’interven-
to del Senior Member of Technical Staff 
Analog MEMS and Sensor Group della 
STMicroelectronics Enrico Alessi, il qua-
le, il 22, conclude la sessione plenaria 
con una relazione conclusiva su “Revo-
lutionizing il futuro con gli ultimi avan-

zamenti della semiconductor technology”. 
Un congresso quindi ricco di cultura umanistica e tecnologi-
ca nel connubio tra scienze odontostomatologiche all’avan-
guardia nella ricerca e Know-how e la terra di Sicilia, culla di 
cultura e ospitalità,  nuova “Silicon Valley europea”.

Santi Zizzo

CDUO a Catania (20 Aprile)
sull’umanizzazione 

e le tecnologie avanzate

Il Congresso Internazionale AIO che dall’8 al 10 giugno a Chia in Sardegna 
festeggia la 12a edizione dedicata alla “semplicità dell’eccellenza”, prevede 
un  programma multidisciplinare dove confluiscono percorsi di formazio-
ne continua verde (conservativa), rosso (parodontologia) e blu (pedodon-
zia-ortodonzia).  
Il programma ortodontico ha inizio venerdì 9 dopo le relazioni magistrali 
sulla chirurgia di Roberto Barone e Carlo Clauser,  al’insegna dell’ “Ortodon-
zia di concerto con le altre branche odontoiatriche”: Cesare Luzi, docente 
a contratto a Ferrara e Roma Cattolica, specializzato in Danimarca e primo 
Presidente della Società Europea Specializzandi in Ortodonzia-Epsos parla 
con Arturo Imbelloni, libero professionista a Roma, di sinergie Orto-perio-
protesiche nella gestione delle dentature compromesse. 
A seguire, Nicola Derton, docente a contratto alla Scuola di Specializzazione 
in Ortognatodonzia di Trieste  con una relazione incentrata su “Ortodonzia 
semplificata ad ancoraggio scheletrico”. Chiude Fabio Giuntoli, presidente 
Accademia Italiana di Ortodonzia-AidOr con un contributo sul trattamento 
degli elementi dentali trasposti.
Chia rappresenta il primo, grande evento dopo l’elezione di dicembre a 
Riva del Garda, di Gerhard Seeberger, figura di spicco, già al vertice AIO nel 
2005-07, alla prestigiosa guida, nel 2019-21,della FDI, la Federazione mon-
diale delle Associazioni nazionali degli Odontoiatri. Figura tra le  più auto-
revoli nel panorama odontoiatrico non solo nazionale eletto per il triennio 
2023-2025,  Seeberger succede a Fausto Fiorile, Presidente nazionale per 
due mandati fra 2017 e 2022.

Multidisciplinarità
e Ortodonzia: Congresso 

AIO a Chia (8 giugno)

A lato il presidente Pietro Giambò
Sotto foto ricordo in occasione 
della 81a Assemblea nazionale AISO 
svoltasi nell’ottobre 2022 a Roma

Fausto Fiorile e Gerhard Seeberger

Presenti alla V Giornata nazionale ASO svoltasi a Bari nella giornata 
di sabato 25 marzo, organizzata da IDEA - Italian Dental Assistant, 
il presidente Gianvito Chiarello e il Segretario generale Santi Zizzo, 
nel deplorare ancora una volta l’invadenza nello studio di una buro-
crazia definita “ossessiva” a scapito del tempo trascorso alla poltro-
na, hanno riconosciuto entrambi il valore della collaborazione delle 
ASO, fatte salve conoscenze adeguate e  una mentalità formata alla 
soluzione dei problemi. L’affiancamento al medico, se alleggerisce il 
professionista di impegni collaterali “ostativi” della sua mission, per 
chi è al suo fianco è fonte di autostima e soddisfazione.

SUSO partecipa alla V Giornata Nazionale dell’ASO

EVENTI E CONGRESSI
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Il tema viene discusso 
al congresso del 4 mag-
gio a Udine, organizzato 
dai Consiglieri nazionali 
SIOF, Franco Pittoritto 
odontoiatra forense, 
Enrico Ciccarelli medico 
legale e dagli avv. Mi-
chele Lucca e Francesca 
Pittoritto. 
Aperto a odontoiatri forensi, a medici legali e avvo-
cati interessati alle problematiche di responsabilità 
professionale, l’evento sarà ibrido, in presenza e onli-
ne.
L’apertura è affidata a Paolo Corder, presidente del 
Tribunale di Udine, che illustra le caratteristiche 
di una consulenza tecnica ben articolata secon-
do le aspettative del giudice. Seguono le relazioni 
dell’avv. Andrea Galimberti sulla consulenza tecnica 
regolamentata della legge Bianco-Gelli e la riforma 
Cartabia. Più nella valutazione tecnica, l’intervento 
di Alessandro Serena, presidente CAO di Pordeno-
ne, sulle linee guida nella valutazione peritale, men-
tre Gianni Barbuti, medico legale, presenta una re-
lazione sull’interpretazione giuridica dei dati emersi 
durante la valutazione tecnica eseguita dall’odonto-
iatra. 
Una Tavola Rotonda, infine, vedrà la partecipazione 
del presidente nazionale SIOF, Gabriella Ceretti,  di 
Carlo Moreschi, docente di Medicina legale all’Univer-
sità di Udine e di Sarah Nalin, medico legale e segre-
tario della Società Triveneta di Medicina Legale, non-
ché degli avvocati Geniale Caruso e Claudio Beltrame.

L’elevato numero di con-
tenziosi giudiziari sulla 
responsabilità medica, 
ha indotto il legislatore a 
normare tale fattispecie 
attraverso la legge Gelli-
Bianco, che regolamen-
ta la responsabilità sani-
taria in ambito civilistico 
e penalistico. 

Uno dei cardini della disciplina, entrata in vigore nel 
2017, è rappresentato dal ruolo del CT, funzione fon-
damentale nell’iter giudiziario. Si comprende quindi 
l’importanza del CTU, sia medico legale sia specialista 
di branca, di  formazione teorico pratica tale da forni-
re al Giudice tutti gli elementi tecnici per  addivenire 
ad un giudizio corretto.
Si sottolinea, altresì, l’importanza del collegio peritale, 
perché previsto dalla normativa e perché l’esperienza 
sul campo ha reso consapevoli medici legali e  specia-
listi che solo col lavoro di “squadra” si possono otte-
nere i migliori risultati in tema di accertamento delle 
responsabilità. 
Scopo dunque dell’incontro è verificare, dopo 5 anni 
dall’entrata in vigore della Gelli-Bianco, l’andamento 
del contenzioso giudiziario, il raggiungimento degli 
obiettivi prefissati dal legislatore all’emanazione del-
la normativa, l’implementazione delle caratteristiche 
del CT per accedere a tale nomina e l’uniformità di 
giudizio derivante, essendo univoche le peculiarità 
dei consulenti, siano di parte o d’ufficio.

Enrico Ciccarelli Medico Legale
Franco Pittoritto Odontoiatra Forense 

Punti di vista sul ruolo di CTU e CTP 
nella responsabilità sanitaria in Odontoiatria

Riflessioni pratiche sullo stato anteriore
nella stima del danno dentario risarcibile

La valutazione odontoiatrico-
legale del danno dentario si può 
collocare, nella linea temporale 
del percorso risarcitorio, in diver-
si momenti successivi all’accadi-
mento della lesione oggetto di 
interesse, premessa l’indispensa-
bile formulazione della diagnosi 
di permanenza. Le menomazioni 
dentarie comportano spesso di-

fetti funzionali poco sostenibili a lungo ed il momento riabi-
litativo (altro importante fattore di correzione nella stima del 
danno) può precedere quello della valutazione.
Si osservano quindi condizioni in cui il difetto anatomo-funzio-
nale può risultare già rimediato in tutto o in parte, oppure non 
ancora emendato. Per definire la congruità del danno emer-
gente per le possibili spese di rimedio, ma anche per stimare 
correttamente l’invalidità permanente e la temporanea (tra-
scorsa e futura), il valutatore deve descrivere lo stato dell’ap-
parato stomatognatico anteriore al fatto lesivo (traumatico o 
iatrogenico).
Nella pratica, il quesito è quasi regolarmente presente tra quel-
li assegnati nei procedimenti giudiziari.
Anche quando lo stato anteriore sembrerebbe di scarso ri-
lievo - per presunzione di normalità, come nei soggetti giova-
ni - la presenza di dispositivi ortodontici (o di contenzioni) o 
di stati generali di degrado può consentire di strutturare un 
orientamento, così come - in differenti ambiti di età - contri-
buisce l’individuazione di edentulie non riabilitate, di patologie 
osteo-dentarie latenti o solo trascurate, di pregressi trattamen-
ti endodontici, di protesi (tradizionali o scheletrate coi relativi 
sistemi di connessione).
In tutti i casi, vale l’assunto che lo stato anteriore può assumere 
rilievo di “fattore predisponente”, concorrendo alla distribuzio-
ne tra le parti dell’onere risarcitorio, secondo un criterio assi-
milabile alla responsabilità proporzionale.
La prova del danno subito (o subendo, come quello economico 
dei preventivi) compete al danneggiato che deve dimostrare 
la realtà dell’evento e le sue conseguenze; tenendo conto che 

SPECIALE SIOF

– nei casi di responsabilità professionale – vale il principio di 
prossimità alle fonti di prova, per cui anche il responsabile do-
vrà contribuire a formare il complesso documentale.
In ambito di traumatologia, l’esame accurato della documen-
tazione, anche di quella non finalizzata ad individuare elemen-
ti odontoiatrici, può apportare informazioni utili.Ad esempio 
una radiografia del rachide cervicale, tratta in urgenza prima 
di azioni specifiche come l’allontanamento di protesi lesionate 
dal cavo orale, il cui campo comprenda anche solo parte del-
le arcate dentarie, può confermare la presenza di protesi, di 
edentulie, ma anche di elementi dentari o parti di essi, rimossi 
nelle manovre “salvavita” e dare indicazioni sullo stato genera-
le della dentatura.
Trattando di responsabilità professionale, la documentazione 
clinica, radiografica e fotografica formata all’inizio cure è utile 
per definire non solo l’appropriatezza di quanto eseguito (se 
motivo di contestazione, come l’indicazione ad una bonifica 
dentaria), ma anche quali elementi sia giustificato includere 
nella riabilitazione.
La definizione dello stato anteriore, consente di distinguere 
ingiustificate pretese risarcitorie, in linea con quanto scritto 
da Antonio Cazzaniga [Le basi medico-legali per la stima del 
danno alla persona da delitto o quasi delitto, Milano 1928]: 
“Occorre  .. precisare il più esattamente possibile lo stato an-

teriore del soggetto ricavandolo sia in via anamnestica, sia con 
il riferimento e la sistemazione cronologica dei dati obiettivi in 
atto. La conoscenza dello stato anteriore non è del resto uti-
le soltanto per la valutazione dello scarto in peggio avvenuto 
nell’efficienza personale per effetto dell’evento lesivo, ma an-
che per evitare il pericolo di pretestazioni e di false attribuzioni 
che in buona o in mala fede il leso sia per mettere innanzi a 
scopo di risarcimento”. 
Talvolta i programmi di rimedio includono atti estranei alla 
necessità risarcitoria, secondo la classificazione di Ferdinando 
Antoniotti [“La valutazione delle spese di cura in tema di risar-
cimento del danno alla persona” in Zacchia 16:136, 1953], risul-
tando al massimo opportuni in un quadro generale di riabilita-
zione che avrebbe dovuto comprenderli, anche a prescindere 
dall’oggetto di contenzioso, come rimedio di una preesistenza 
accertabile sulla base dell’adeguata documentazione.
A questo proposito, è utile richiamare lo statuto di proprietà 
delle immagini radiografiche (e relativi supporti fisici) utilizzate 
nel quadro delle cure dentarie. Si riconoscono due condizioni: 
quella in cui lo studio dentistico esegue l’esame radiografico 
e quella in cui il paziente porta in visione un esame eseguito 
altrove.
Nel primo caso il supporto materiale (lastra tradizionale, mate-
riale informatico, stampa fotografica) è di proprietà dello stu-
dio e il paziente ha diritto di avere copia delle immagini; nel 
secondo caso il materiale documentale può essere conservato 
come copia (nel rispetto dei regolamenti sulla gestione dei dati 
sanitari), ma dovrà essere restituito al titolare delle immagini 
che ne ha la proprietà esclusiva (ove l’esame derivi da struttu-
ra privata), oppure secondo un comodato d’uso [c.c. art.1803 
c.c.], ove l’esame fosse stato eseguito in convenzionamento 
con il SSN.
In sintesi, l’accertamento dello stato anteriore rappresenta un 
momento fondamentale per precisare il danno dentario risar-
cibile e richiede un’accurata analisi di tutti gli elementi docu-
mentali disponibili (prevalentemente radiografici), oltre ad una 
speciale attenzione all’interpretazione e collocazione tempora-
le delle risultanze anamnestiche e cliniche.

Dario Betti
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Dedicato alla ortodonzia in fase pre-evolutiva e 
alle problematiche ortodontiche e funzionali del 
bambino il l’International Spring Meeting dal ti-
tolo “Ortho Around Children” si è tenuto a Roma 
il 17 e 18 Marzo presso il Rome Cavalieri Waldorf 
Astoria. Articolato in una sessione plenaria e 13 
laterali di approfondimento ha affrontato i temi 
riguardanti il piccolo paziente dalla genetica alla 
funzione ai trattamenti più evoluti. Al presidente 
SIDO in carica, Aldo Giancotti, SUSONews ha ri-
volto alcune domande “chiarificatrici” per mette-
re a fuoco l’evento nei suoi vari aspetti. 

L’impressione che lo Spring Meeting di 
quest’anno fosse piuttosto affollato. Le cifre 
confermano questa impressione? 
Certamente lo Spring SIDO più affollato di sem-
pre!!!! Abbiamo chiuso con 1078 partecipanti, 
numero veramente importante ottenuto proba-
bilmente grazie a diversi fattori quali certamen-
te la scelta dell’argomento, la formula innovativa 
che, oltre alla sessione in plenaria prevedeva un 
numero di sessioni parallele di approfondimen-
to, ma anche la sede congressuale ed il grande 
fascino della Capitale.
Nel computo dei partecipanti all’edizione 
2023 conta qualcosa il fatto che fosse incen-
trato sui bambini? 
Senza dubbio il tema della Ortodonzia pediatri-
ca è da molti anni centrale sia nella ricerca che 
nella pratica clinica. Pertanto, essa suscita un 
interesse costante grazie alle più attuali acquisi-
zioni scientifiche ma anche al continuo sviluppo 
di dispositivi innovativi e sempre più indicati per 
i piccoli pazienti in età pre-evolutiva. Il confort 
delle apparecchiature , oltreché naturalmen-
te la loro efficacia, può rappresentare talvolta 

Spring Meeting SIDO a quota 1000 
grazie al tema e al… fascino di Roma

EVENTI E CONGRESSI

una arma vincente nel trattamento dei pazienti 
di più giovane età che talvolta percepiscono le 
procedure ortodontiche come potenzialmente 
dolorose o comunque invasive. In tal senso, le 
moderne tecnologie digitali ci hanno consentito 
di sviluppare ed applicare dispositivi di grande 
efficacia minimizzando l’impatto biologico ed il 
disagio relazionale dei piccoli pazienti.
All’attenzione che l’Ortodonzia pone verso 
i bambini fa riscontro una pari attenzione 
“preventiva” da parte dei genitori? 
La prevenzione è un fulcro centrale delle scienze 
mediche. Non esiste programmazione terapeu-
tica che abbia efficacia senza che essa sia accom-
pagnata da un altrettanto mirata informazione 
e motivazione sui genitori al fine di creare una 
sinergia tra lo specialista, il piccolo paziente ed 
i suoi genitori. Oggi tutte le società Scientifiche 
e la SIDO con esse, seguono con molta atten-
zione questo orientamento proponendo intere 

sessioni dedicate proprio alla comunicazione fi-
nalizzata alla informazione ed alla motivazione 
dei genitori al fine di evidenziare la centralità 
della prevenzione come elemento essenziale 
per il percorso terapeutico. Anche in tal senso, 
la programmazione e la sinergia tra le Società 
Scientifiche e le componenti del mondo Acca-
demico e professionale può rappresentare un 
elemento fondamentale per rafforzare sempre 
di più la diffusione dei percorsi di prevenzione 
delle malocclusioni e dei disfunzioni dell’intero 
apparato masticatorio incluse le articolazioni 
temporo-mandibolari.
Il congresso si è autodefinito “internazionale”. 
In che cosa è consistita tale internazionalità? 
Ormai da molti la nostra Società rappresenta un 
punto di riferimento per gli ortodontisti europei 
e per i paesi del Mediterraneo , ma è sempre più 
attrattiva anche per gli specialisti di oltre oceano 
e dei paesi asiatici. Questo grazie al grande la-

voro qualitativo in termini di ricerca svolto dalle 
Scuole italiane di Ortognatodonzia ed una otti-
male sinergia con le realtà della professionale 
con le quali all’interno della SIDO si collabora in 
maniera ottimale. Il risultato è quello di avere 
centinaia di International Fellows che partecipa-
no ogni anno ai nostri congressi e che ci seguo-
no anche attraverso la nostra rivista scientifica 
PROGRESS in ORTHODONTICS che ogni anno 
vede incrementare il suo impatto sulla comuni-
tà scientifica raggiungendo il più alto IF ( impact 
factor) tra le riviste del settore ortodontico. Inol-
tre, i più importanti relatori internazionali non 
mancano la loro presenza ai nostri congressi 
cosi pure come la aziende del settore che vedo-
no gli appuntamenti SIDO come momenti irri-
nunciabili per lo sviluppo del loro business.
Uno o più aspetti di questo Congresso che 
potrebbe indicare come particolarmente po-
sitivi….. ed uno (o più) che meriterebbero di 
essere sviluppati nella prossima edizione. 
Lo SPRING MEETING SIDO2023 ha veramente 
avuto un grande successo che a mio avviso è sta-
to principalmente dovuto al grande intesse per 
l’argomento individuato dal Consiglio Direttivo. 
Ovviamente anche il format del Meeting come 
pure lo sforzo organizzativo profuso dalla nostra 
segreteria e dalla società di servizi congressuali 
hanno creato una ottimale sinergia per la riusci-
ta della manifestazione. Per quello che riguarda 
cosa poter migliorare per il prossimo evento 
forse potrei pensare al contenimento dei costi 
per i nostri soci, in considerazione del costante 
interesse delle aziende del settore che ogni anno 
ci sono di supporto e che ci permettono di or-
ganizzare gli eventi in grande serenità offrendo 
opportunità e servizi per tutti i partecipanti.

La terapia interdisciplinare nell’Ortodonzia 
moderna: il parere degli ortodontisti

Aldo Giancotti, Presidente SIDO 

Sono molti gli spunti derivanti dal 
sondaggio Key-Stone, realizzato in 
collaborazione con la SIDO, al fine 
di costruire alcuni contenuti utili per 
riflettere sul rapporto tra ortodon-
zia e logopedia. Risultati presenta-
ti il 18 marzo allo Spring Meeting 
SIDO di Roma, nella sessione “Come 
ottimizzare la logopedia nel giovane 
paziente ortodontico”, ottimamente 

presieduta dal Prof. Luca Levrini.
Il campione dei rispondenti al sondaggio, divulgato da SIDO e 
composto da 443 ortodontisti, risulta focalizzato sui pazienti in 
età evolutiva, in quanto, il 70% di tutti i casi ortodontici realizzati 
dal campione vengono effettuati su pazienti in crescita. Una me-
dia superiore osservabile a livello complessivo nel Paese, nel qua-
le si stima che il peso degli adulti si aggira ormai intorno al 40%, 
casi in costante crescita grazie all’impiego di dispositivi ortodontici 
con allineatori trasparenti, anche in logica multidisciplinare.
Entrando nel merito del tema del convegno, secondo gli in-
tervistati, il 54% dei casi trattati sui pazienti in crescita è legato 
a problemi funzionali. La percentuale, però, presenta una forte 
eterogeneità di risposte, il che fa presumere punti di vista assai 
differenti in riferimento a questa tematica, che risulta poi centrale 
nell’approccio in logica multidisciplinare, ovvero in collaborazione 
con i logopedisti per il trattamento sinergico dei casi ortodontici. 
Proviamo ad approfondire l’eterogeneità di risposte emersa: se-
condo circa un quarto del campione, il peso dei giovani pazienti 
che presentano malocclusioni di origine funzionale è di oltre l’80% 
ma, per quasi il 40% degli ortodontisti, tale peso è mediamente 
del 27%. Si tratta di una diversità di vedute abbastanza incom-
prensibile per un non addetto ai lavori come me, probabilmente 
da interpretarsi con una diversificata visione, filosofia ed espe-
rienza rispetto alle malocclusioni dei piccoli pazienti.
Entrando poi nel merito della necessità di integrazione del trat-

tamento con la terapia di rieducazione neuromuscolare, emerge 
come oltre il 40% dei casi sembri non necessitare di tale approccio. 
In questo caso, direi ragionevolmente, l’eterogeneità di risposte 
è fortemente correlata dal parere relativo alla percentuale di pa-
zienti le cui malocclusioni vengono ritenute di origine funzionale. 
Quindi, è abbastanza normale che chi rileva una bassa incidenza 
della causa funzionale, di fatto, trovi molto più frequentemente 
non necessari gli esercizi di riabilitazione mio funzionale e vicever-
sa. Al punto che, solo poco più del 20% degli ortodontisti che indi-
cano più del 70% dei casi dovuti a problemi funzionali, ritengono 
non utile la rieducazione mio funzionale.
Come anticipato, il mio personale background non mi consente di 
entrare nel merito della questione dal punto di vista clinico, però, 
analizzando le risposte sotto il profilo squisitamente statistico, 
emerge una tematica che sembra fortemente legata alla visione 
dell’ortodontista, per questa ragione ho voluto chiedere al prof. 
Levrini un breve commento su questo tema che leggiamo qui di 
seguito.

“Il tema della terapia miofunzionale è discusso ed è ancora, come 
risulta dalle risposte del questionario, oggetto di perplessità da par-
te del mondo clinico ortodontico. Al fine di affrontare l’incertezza è 
fondamentale comprendere se le malocclusioni sono causate da una 
base genetica oppure ambientale. Suzione, respirazione, mastica-
zione, deglutizione, tono dei muscoli facciali, competenza labiale e 
postura linguale, sono tutte funzioni periferiche all’occlusione, che la 
letteratura spesso riferisce essere causa di malocclusione. L’ortodon-
tista cosa ne pensa? Se così fosse, intento dell’ortodonzia non dovreb-
be essere limitato esclusivamente all’allineamento dei denti per una 
buona estetica ed una corretta funzione, ma anche eliminare le cause 
che hanno determinato la malocclusione, in particolare quando il pa-
ziente è in crescita. Per questo motivo, la terapia miofunzionale deve 
essere un punto riferimento costante ed importante nella pratica cli-
nica. La medicina delle evidenze oggi non mostra elementi certi che 
la mioterapia terapia sia efficace; tuttavia, tale considerazione non 
deve limitarci nel considerare positivamente un suo utilizzo nella pra-
tica clinica. Ad oggi, infatti, l’orientamento potrebbe essere non quello 
di avere come riferimento la Evidence Based Medicine ma, come nel 
caso della fisioterapia e delle professioni sanitarie, la Evidence Based 
Practice: sicuramente più adatta al contesto della mioterapia, riferen-
dosi ad altre discipline oltre quella medica o a un approccio interdi-
sciplinare in genere.”
Tornando ai risultati del sondaggio, proprio a causa di una certa 
difformità di vedute rispetto alla terapia miofunzionale, anche il 
rapporto con i logopedisti ci offre risposte abbastanza eteroge-
ne, con solo un 37% degli intervistati che dichiara di avere una 
collaborazione stretta e strutturale, mentre per oltre la metà è 
saltuaria e per un 11% assente.
Si tratta di un tema assolutamente aperto che meriterebbe, 
probabilmente, un ulteriore approfondimento da parte degli 
addetti ai lavori, in coerenza con le logiche di multidisciplinari-
tà che sembrano guidare il futuro della salute, anche di quella 
dentale.

Roberto Rosso
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Prendere le decisioni con un metodo strategico 
misurabile e oggettivo, 

evitando la “fatica” di decidere

PAROLA all’ESPERTO

La maggior parte delle persone che investono in attività impren-
ditoriali hanno bisogno, per alimentare la propria azione, che si-
ano fissate le tappe percepibili. Hanno quindi bisogno dei punti 
di riferimento, perché pensano che tutto intorno a loro si possa 
modificare continuamente e che senza impostare e seguire i pro-
grammi, aumentino i rischi… Per gestire uno Studio è necessario 
adottare decisioni misurabili! Solo così si potrà semmai governare 
un cambiamento, modificare le regole o superare una crisi anche 
conoscendone e sviluppandone concretamente i valori. Diffidia-
mo sempre allora di chi ci propone strategia senza obiettivi deter-
minati o determinabili!
Nel mio ultimo libro pubblicato da Arianto Srl ad ottobre del 2017 
dal titolo: “Tu & il Management”, ho presentato in alcuni dei miei 
55 racconti il modello di marketing dalle radici etiche, centrato sul 
passaparola evoluto, denominato “Referral Program”. Il marke-
ting valoriale è la base del “Metodo Arianto”, illustrato nel libro e 
fa parte di quelle modalità strategiche che rendono misurabile il 
ROI (Return On Investment) del marketing di ultima generazione, 
basato principalmente sui risultati oggettivi e non sulla basica pub-
blicità, di fatto “copia incolla”. Queste strategie che illustro sono le 
uniche che oggi stanno riuscendo a superare le criticità determi-
nate dagli improduttivi e sempre maggiori investimenti pubblicita-
ri perché siamo nella situazione ormai diffusa di un marketing di 
massa non esclusivo. Dovrebbe invece essere una comunicazione 
digitale sempre personalizzata e sopratutto sempre misurabile. 
La pubblicità non è più capace di generare un reale e duraturo 
vantaggio competitivo, senza la personalizzazione esclusiva ed 
una analisi reale degli obiettivi raggiunti e da raggiungere. Invece 
la diffusione della pubblicità commerciale, in sanità, ha prodotto 
molto disorientamento informativo ed i pazienti, pur potendo ac-
cedere ad un ampio quantitativo di raccolte di notizie sulle tema-
tiche sanitarie, attraverso Internet ed i Social Media, sono invece 
spesso sempre meno in grado di formulare scelte adeguate e per 
loro soddisfacenti e convincenti. I processi decisionali diventano 
confusi, nella ridondante quantità di contenuti sul Web, spesso in 

contrasto tra loro, dicotomici o di dubbiosa provenienza. Anche 
i navigatori della rete più assidui ed esperti, coloro i quali sono 
sempre alla ricerca costante di servizi con il prezzo più vantaggioso 
(IAD - Internet Addiction Desorders), stanno cominciando a capire, 
sulla propria pelle, che la salute non è un bene acquistabile come 
un qualsiasi oggetto venduto on-line. Quando si parla di salute, 
la più efficace e misurabile strategia vincente, realizzabile nel me-
dio termine ma che permetta nel contempo il mantenimento del 
successo professionale, riuscendo a fidelizzare i pazienti nel lungo 
termine, è il “Referral Program”, semplicemente la capacita della 
corretta comunicazione relazionale che fidelizza il comportamen-
to e le scelte oggi sempre più studiate nell’ambito neuroscientifico.
Il Metodo Arianto ha sviluppato ed integrato i sistemi di comu-
nicazione online del Web (Internet, Social Media) all’interno del 
tradizionale e potentissimo “passa parola” tra i pazienti, attraver-
so una metodologia che in 26 anni di professione e ricerca, ha sa-
puto attivare quell’insieme di attività dirette ed indirette della co-
municazione persuasiva e del controllo di gestione manageriale, 
produttivo, economico e finanziario. Il Metodo Arianto si antepo-

ne positivamente alla pubblicità sanitaria commerciale. Quest’ul-
tima è sempre più costosa ed inefficace ed ogni budget diventa 
insufficiente per il raggiungimento degli obiettivi di crescita e di 
posizionamento sul mercato, soprattutto se la competizione del-
la concorrenza avviene aumentando costantemente il valore di 
questi costi e con il trascorrere del tempo, a parità di visibilità, 
occorrerà spendere sempre di più.
Grazie alla ricerche del Centro Studi Arianto, siamo riusciti a defi-
nire una serie di protocolli che possano motivare ciascun paziente 
soddisfatto, attivandolo in modo persuasivo e trasformandolo in 
un divulgatore. Abbiamo infatti abbinato al marketing i principi 
etici relativi al rapporto dialogico tra medico e pazienti, innovando 
nella tradizione la relazione di fiducia tra il medico ed il paziente, 
che si arricchisce quindi di tutti gli strumenti di comunicazione 
verbale e digitale oggi disponibili. Viene così contestualizzato, in 
un’organizzazione managerialmente efficace ed efficiente, ciò che 
genera la qualità clinica e la qualità economica, implementando 
al massimo la qualità percepita. Tutto ciò, grazie ad una diagno-
si professionale svolta con la Check Up Analysis ed all’utilizzo in-
tegrato dei sistemi di misurazione e di profilazione dei pazienti 
e della geolocalizzazione del mercato (C.R.M. - Customer Rela-
tionship Management). Un bilanciamento di metodi e strumenti 
che riesce a generare quella favorevole condizione strategica del 
“Marketing dalle radici etiche”, focalizzato sul soddisfacimento del 
paziente. Dal passaparola al Web 2.0, quindi, il marketing che non 
è solo pubblicità, deve intervenire attraverso la gestione del Team 
dello studio, degli strumenti visivi ed editoriali, dell’ambiente cli-
nico e della sala d’attesa, dell’utilizzo razionale dei Social Media, 
Blog e Newsletter, impostando un Piano di Marketing e di Comu-
nicazione strategico personalizzato, come una reale diagnosi ma-
nageriale dell’attività. 
Esistono cinque valori e ne parleremo prossimamente…

A presto e inviate le vostre domande su info@arianto.it
Antonio Pelliccia
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Il Decreto Mille Proroghe del 29.12.22 (DL n.189) 
che recava “Disposizioni urgenti in materia di ter-
mini legislativi” e che riguardava la formazione pro-
fessionale continua (art.4 comma 5 in cui le parole 
“triennio 2020-2022 sono sostituite dalle seguenti 
quadriennio 2020-2023) è stato convertito in legge 
e pubblicato sulla GU il 27.02.23. Consente di assol-
vere fino al 31 dicembre 2023 all’obbligo formativo 
ECM del triennio 2020-2022, conferma la decorren-
za dal 1° gennaio 2023 per il nuovo triennio 2023-
2025 e prevede il conseguimento della certificazione per aver 
assolto l’obbligo formativo per i trienni 2014-2016 e 2017-2019, 
in caso di mancato raggiungimento degli obblighi formativi nei 
termini previsti attraverso crediti compensativi in definizione con 

provvedimento della Commissione Nazionale della 
Formazione Continua.
Viene quindi confermato il “triennio formativo ECM 
2020-2022”, concedendo agli operatori un anno in 
più (fino al 31/12/2023) per recuperare l’eventuale 
debito formativo. 
Riprenderà, invece, regolarmente il triennio 2023-
2025 con 150 crediti ECM da acquisire, salvo sconti 
e abbuoni.
La novità è quindi la previsione del recupero dei 

crediti dei trienni precedenti 2014-2016 e 2017-2019 attraverso 
“crediti compensativi” che la Commissione Nazionale per la For-
mazione Continua definirà.

Alessandro Nisio

Recupero dei trienni 2014-2016 e 2017-2019
attraverso “crediti compensativi” da definire

Briciole di ECM

Nel progetto “Sorridi in prevenzione” 
sono esentasse le prestazioni gratuite?

NORME E PRASSI

Il recente progetto “SORRIDI IN PRE-
VENZIONE” sottoscritto tra AIEOP e 
SUSO rendo opportuna un’analisi 
delle prestazioni professionali rese 
in forma gratuita. Il predetto pro-
getto prevede che gli Odontoiatri, 
soci del SUSO ed aderenti al proget-
to, si rendano disponibili a prende-
re in cura per un periodo di 3/5 anni 
bambini dai 6 ai 14 anni d’età affetti 

da patologia Onco Ematologica per eseguire in forma assoluta-
mente gratuita cicli di cure ortodontiche, odontoiatriche e igiene 
orale. Ma fiscalmente sono possibili le prestazioni gratuite? La 
Corte di Cassazione ha affermato che l’onerosità costituisce un 

Nelle precedenti settimane abbiamo dato notizia dell’evolversi del progetto “Sorridi in  prevenzione” 
nato dall’accordo AIEOP-SUSO sull’assistenza ortodontica gratuita ai bambini oncologici. 

Vediamo ora come il consulente fiscale SUSO considera tali prestazioni solidaristiche a titolo gratuito.

elemento normale del contratto d’opera, ma non è essenziale ai 
fini della sua validità.
Dal punto di vista delle imposte dirette, l’articolo 54 comma 1 
del TUIR prevede che “il reddito derivante dall’esercizio di arti 
e professioni è costituito dalla differenza tra l’ammontare dei 
compensi in denaro o in natura percepiti nel periodo d’imposta 
e quello delle spese sostenute nel periodo stesso nell’esercizio 
dell’arte o della professione”. 
Assumendo quindi rilievo il principio di cassa, la prestazione 
professionale gratuita non concorre a formare il reddito di lavo-
ro autonomo e quindi è esclusa da tassazione. Ciò nonostante, 
potrebbe anche capitare che “solerti” uffici finanziari emettano 
atti impositivi indirizzati a professionisti presumendo l’onerosi-
tà di alcune prestazioni effettivamente svolte ma che, in realtà, 

Ortodontista 
collaboratore, quali 

responsabilità?
La domanda è stata posta da un socio SUSO 
della provincia di Modena: “Il collaboratore 
in ortodonzia che presta la propria opera 
presso uno studio odontoiatrico, risponde 
di qualcosa se lo studio non fa compilare i 
moduli del Gdpr? Deve far firmare dei suoi 
moduli sul Gdpr al paziente, anche se è pa-
ziente dello studio e non suo?”

Risponde l’avv. Nicola Gargano: No. Il collabo-
ratore che lavora solo su pazienti dello studio 
è tecnicamente un incaricato del trattamento e 
non ha alcuna responsabilità personale. Salvo 
che ovviamente non ponga in essere un tratta-
mento illecito dei dati (ad esempio per sottrarli 
per un interesse personale).

Apparecchi radiologici 
Registrazione si o no?

Ci sono novità sulla sospensione o meno 
dell’obbligo di registrazione degli apparec-
chi radiologici sul portale Strims entro il 31 
marzo? 

Come è noto, dal 31 marzo 2023 per le strut-
ture sanitarie pubbliche o private, studi odon-
toiatrici compresi, che impiegano ai fini di 
esposizione medica generatori di radiazione 
e materie radioattive, decorre l’obbligo di re-
gistrarsi sul sistema informatico, denominato 
“STRIMS”, tramite accesso all’apposita sezione 
del sito istituzionale di ISIN (https://strims.isi-
nucleare.it) e comunicare, in via telematica, i 
dati richiesti ex art. 48 del D.Lgs. n. 101/2020 
ss.mm.ii.
Il D.Lgs. 25 novembre 2022, n. 203 ha inoltre 
stabilito che sono escluse dall’obbligo di co-
municazione le sorgenti radioattive con tempi 
di dimezzamento inferiori o uguali a 60 giorni 
e che per le macchine radiogene le variazioni 
successive alla comunicazione dell’inventario 
iniziale potranno essere comunicate in maniera 
cumulativa ogni tre mesi per le nuove detenzio-
ni e ogni anno per le cessazioni di detenzione.
Eventuali richieste di ulteriori informazioni e 
chiarimenti possono essere inviati all’indirizzo 
mail: isin.strims@isinucleare.it

sono rese a titolo gratuito. 
Per scongiurare tale possibile situazione, si suggerisce la predispo
sizione di lettere di incarico professionale ove si evidenzia chiara
mente la gratuità della prestazione. Nel caso specifico del progetto 
sottoscritto, in considerazione dello spirito solidaristico, si ritiene 
opportuno indicare nella lettera di incarico l’adesione al progetto 
sottoscritto e la conseguente gratuità della prestazione resa. 
Tali indicazioni potrebbero anche essere presenti nel consenso 
informato e conseguentemente costituire un valido elemento 
probatorio in grado di escludere l’onerosità della prestazione 
professionale resa e quindi della sua irrilevanza dal punto di vista 
fiscale.

Maurizio Tonini
Consulente fiscale SUSO

Con il patrocinio della Federazione Na-
zionale degli Ordini dei Medici Chirur-
ghi e degli Odontoiatri (FNOMCeO), si 
sta svolgendo il Progetto Multiregiona-
le “ADR in Odontoiatria nell’era infor-
matica: dalla segnalazione alla visita 
specialistica con un click” (Capofila: Az. 
Osp. Univ. “P. Giaccone” - Palermo), so-
stenuto dall’AIFA (Agenzia Italiana del 
Farmaco). 
Il progetto ha l’obiettivo di informare, 
formare e sensibilizzare gli odontoia-
tri, i medici e gli igienisti dentali (anche 
studenti dei CdS relativi) alla cultura 
della segnalazione di reazioni avverse 
a farmaci di interesse odontostomato-
logico (ADR-O). 
Le ADR-O comprendono un ampio nu-
mero di lesioni della mucosa orale, dei 
denti e delle ossa mascellari che devo-
no essere diagnosticate precocemente 
e trattate adeguatamente, oltre che 
essere segnalate presso https://servi-
zionline.aifa.gov.it/schedasegnalazio-
ni/#/segnalazione/sanitario.

domande e risposteInfortuni: coperture assicurative
per ortodontisti/imprenditori

in esclusiva al SUSO

Aifa per le reazioni 
avverse a farmaci 

in Odontoiatria
Dopo il successo riscosso presso gli iscritti 
dalla polizza di responsabilità civile professio-
nale, creata insieme e dedicata in esclusiva al 
SUSO, vorrei soffermarmi sull’importanza di 
un’altra fondamentale copertura per gli orto-
dontisti/imprenditori: la polizza Infortuni. Sti-
pulata per fornire una protezione finanziaria 
da infortunio che impedisca al professionista 
di svolgere l’attività lavorativa, normalmente 
prevede l’attivazione dei casi di:
1) invalidità permanente, con riconoscimen-
to di una somma, in percentuale rispetto a 
quella assicurata, a seconda del grado di in-
validità accertato; 
2) morte 
3) rimborso spese di cura ed eventualmen-
te diarie da inabilità temporanea per eventi 
meno gravi. 
Per gli ortodontisti, in particolare, l’invalidità 
permanente andrebbe poi sempre integrata 
con un’ulteriore garanzia di supervalutazio-
ne delle mani, d’importanza fondamentale 
in quanto rappresenta una protezione ag-
giuntiva per la parte più preziosa: il principa-
le strumento di lavoro.

Le mani dell’ortodontista eseguono proce-
dure delicate e precise: posa di apparecchi, 
protesi e miniviti, la rimozione della carie, la 
pulizia dei denti, ecc. Se un incidente anche 
durante la vita privata dovesse danneggiarle, 
potrebbe impedire di svolgere l’attività lavo-
rativa, mettendo a rischio carriera e reddito. 
La supervalutazione protegge il medico, 
quindi, con un risarcimento ulteriore. Nella 
stessa garanzia è inoltre inserita (e automa-
ticamente attiva) anche la supervalutazione 
agli arti superiori: nello specifico, della spal-
la, polso e gomito. Poterci contare appare 
fondamentale per mantenere la tranquillità 
economica. 

Giuseppe Dilena 
info@realemutuaudine.it

Potrete rivolgervi alla mail sopra indicata 
per conoscere le condizioni particolarmente 

favorevoli dedicate in esclusiva 
agli iscritti SUSO per tali garanzie
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A Rimini Expodental (20 maggio) appuntamento
imperdibile SUSO con le novità tecnologiche

VARIE

Velotti (UNIDI): 
“Una dimostrazione 

di fiducia”
Il Presidente UNIDI, Fabio Velotti, com-
menta così l’iniziativa: “Expodental Mee-
ting è la casa 
del dentale in 
Italia e siamo 
davvero lieti 
di accogliere 
questo evento 
organizzato da 
SUSO, segno 
della fiducia 
che ripone in 
noi l’associa-
zione. Fiducia 
nella serietà e 
nell’importan-
za del nostro 
programma scientifico  per rispondere 
alle esigenze di tutti i professionisti e 
operatori del settore. Expodental Mee-
ting nel 2023 si annuncia come un suc-
cesso sia per il numero di espositori 
presenti, sia per i visitatori attesi che par-
tecipano alla manifestazione perché solo 
qui possono trovare un’ offerta tanto ric-
ca di eventi e un’esposizione completa di 
prodotti, accessori e tecnologia.”

G N A T O L O G I A  E  D C C M  O L T R E  I  S E G N I  E  
I  S I N T O M I .  A p p r o f o n d i m e n t i  d i a g n o s t i c i
d i f f e r e n z i a l i  p e r  c o m p r e n d e r e  l ’ i n d i v i d u o
a t t r a v e r s o  l a  m e d i c i n a  c i n e s e
a t m :  a  c u r a  d i  F R A N C E S C O  D E O D A T O
P a g i n e  4 5 0
i l l .  a  c o l o r i  2 9 7  -  P r e z z o  d i  c o p e r t i n a  €  1 9 5 , 0 0

 

I  C O R S I  E  I  T E S T I  I N D I S P E N S A B I L I  I  C O R S I  E  I  T E S T I  I N D I S P E N S A B I L I  P E R  L A  T U A  P R O F E S S I O N EP E R  L A  T U A  P R O F E S S I O N E

V i a  d e l l e  B e l l e  A r t i  1 7 / E  4 0 1 2 6  B o l o g n a  
T e l .  + 3 9  0 5 1  6 2 4 1 3 4 3  -  W h a t s A p p  + 3 9  3 3 8  8 6 7 7 0 5 0   

P R I N C I P I  e  B I O M E C C A N I C A  d e l
T R A T T A M E N T O  c o n  A L L I N E A T O R I
R . N A N D A - T . C A S T R O F L O R I O - F . G A R I N O -
K . O J I M A
P a g i n e  3 0 4
i l l .  a  c o l o r i  1 0 3 6
P r e z z o  d i  c o p e r t i n a  €  1 9 5 , 0 0

 C A N I N I  I N C L U S I  T r a t t a m e n t o
O r t o d o n t i c o - C h i r u r g i c o  –  T e s t o  A t l a n t e
A L D O  C R E S C I N I  –  F A B I O  G I U N T O L I
P a g i n e  5 2 0
i l l .  a  c o l o r i  3 4 5 8
P r e z z o  d i  c o p e r t i n a  €  2 8 0 , 0 0

 

G U I D A  A L L A  C L I N I C A  D E L L A  
R I A B I L I T A Z I O N E  M I O F U N Z I O N A L E  
D E L L A  B O C C A  N E L L A  P R I M A  I N F A N Z I A :
l a v o r a r e  i n  i n t e r d i s c i p l i n a r i e t à  
A  c u r a  d i  V I N C E N Z A  B I R A R D I
P A G I N E  1 5 0
I L L .  A  C O L O R I  1 4 7
P r e z z o  d i  c o p e r t i n a  €  6 5 , 0 0  

relazione: i vantaggi della tecnologia. 
Non perdete questa occasione. Ce lo chiedo-
no il nostro dovere etico di aggiornamento 
sulle metodiche e sulle tecniche migliori e il 
nostro desiderio di offrire il meglio dal punto 

di vista professionale. Ce lo chiedono i nostri 
pazienti, sempre più esigenti e desiderosi di 
essere accontentati. 
Ci vediamo a Expodental!

Gianvito Chiarello

A Rimini ci attende il meglio della produzione 
dell’industria dentale, molta della quale parla 
orgogliosamente italiano. Una grande festa al 
completo di aziende perché in questo evento 
non manca mai nessuno. Un’occasione irripeti-
bile di poter conoscere ogni dettaglio prima di 
imbarcarsi in un investimento importante, per 
migliorare le performance del proprio studio.
Quest’anno SUSO ha dedicato una giornata 
alla telemedicina in odontoiatria. In tempi 
così difficili causa Covid, la tecnologia è venu-
ta incontro alle nostre obiettive difficoltà di 
visitare i pazienti. SUSO è stato la prima or-
ganizzazione a chiedere alla CAO  sulla liceità 
dell’utilizzo di tali tecnologie e  in secondo luo-
go di disciplinarne il loro utilizzo.  
Passata l’emergenza COVID oggi rimane la 
possibilità di interagire a distanza col paziente, 
ma val la pena chiedersi se è davvero la stessa 
cosa visitarlo de visu oppure guardarlo attra-
verso un monitor a chilometri di distanza.  
E poi dal punto di vista deontologico è am-
missibile effettuare un’intera visita in telecon-
ferenza o quest’approccio col paziente è am-
missibile sotto forma di consulto, un controllo 
ordinario del corretto prosieguo terapeutico? 
Questi aspetti verranno trattati sabato 20 mag-
gio (h.10)  sotto il titolo “Teleodontoiatria e dia-
gnosi a distanza: opportunità o pericolo per il 
paziente e la professione?” nella Sala Leonardo 
padiglione C2 dai relatori Luca Levrini (Teleo-
dontoiatria e efficienza della cura),  lo scrivente 
e Pietro di Michele (Bioetica, privacy e norme 
sulla Teleodontoiatria), Antonio Pelliccia (Am-
ministrazione, organizzazione, formazione e 
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Corso di Alta Formazione Annuale in Gnatologia 
e 36o Congresso AIGeDO

SPECIALE AIGeDO

Il Corso di Alta Formazione Continua Annuale di 
Gnatologia si prefigge lo scopo di fornire ai discenti 
fondamentali conoscenze generali e importanti appro-
fondimenti in campo gnatologico. Queste conoscenze 
serviranno a guidare il discente verso una valida formu-
lazione diagnostica sui disturbi e dolori Orofacciali, che 
segua i criteri clinici e scientifici internazionali, per poter 
arrivare alla fine ad impostare il trattamento terapeuti-
co più opportuno. (www.aignatologia.it)
Al 36° Congresso Nazionale Internazionale invece 
si parlerà di gnatologia a 360°. La gnatologia è una 
disciplina trasversale a tutte le altre branche odonto-
iatriche, quindi si parlerà dei principi gnatologici da 
applicare in Protesi, in Implanto-Protesi, in Ortognato-
donzia e Chirurgia e nell’interscambio con le discipline 

complementari: fisioterapia, logopedia e foniatria, neu-
rofisiologia ecc., per arrivare nella giornata conclusiva 
di sabato a parlare, discutere e confrontarci sul Dolore 
Orofacciale. 
Quindi con il Corso Annuale di Alta Formazione Continua 
i colleghi potranno approfondire la loro conoscenza e 
competenza di base sulla gnatologia, mentre con il 36° 
congresso potranno approfondire ulteriormente il tutto, 
ma con l’interfaccia diretta con relatori di altissimo profi-
lo nazionale e internazionale. (www.aignatologia.it)
Per agevolare i colleghi a partecipare sia al Corso An-
nuale di Alta Formazione, sia al 36° Congresso AIGeDO 
che si svolgerà a Roma nelle date del 21, 22 e 23 set-
tembre, sono state stilate le seguenti due proposte, alle 
quale hanno già aderito in moltissimi:

- AGEVOLAZIONE per i soci AIGeDO in regola con il pa-
gamento annuale: quota di partecipazione al CORSO DI 
ALTA FORMAZIONE (4 incontri di 2 giorni), più iscrizione 
al CONGRESSO 2023 entro il 30 aprile 700 € complessivi. 
- AGEVOLAZIONE per i NON soci AIGeDO: Quota di par-
tecipazione al CORSO DI ALTA FORMAZIONE (4 incontri di 
2 giorni), più iscrizione al CONGRESSO 2023 entro il 30 
aprile: 900 € complessivi. 
(www.aignatologia.it)

Alessandro Rampello
Presidente AIGeDO 

Ultimi posti per l’iscrizione 
a costo agevolato
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“Allineatorismi” e difesa del ruolo  
Si possono fare allineatori in due 
modi: da esecutore della pianifi-
cazione digitale o da user passi-
vo. Non ci sono vie di mezzo: o 
bianco o nero. Se fossimo nero o 
se insistessimo, saremmo desti-
nati a sparire e provo a spiegare 
perché. 
Il ruolo dell’ortodontista è cam-
biato, per lo meno per ciò che ri-
guarda la clinica su paziente per quella percen-
tuale crescente di casi trattati con la plastica che 
verosimilmente diventerà la totalità per molti di 
noi. 
È cambiato al punto che - aldilà dell’esame 
obiettivo/diagnosi/scelta del piano - la clinica 
è limitata alla sostituzione degli allineatori, alla 
applicazione degli attachment, alle scansioni, 
alla verifica del fitting. 
Qualcuno dirà che dobbiamo fare anche ridu-
zione interprossimale che, a meno di non con-
siderarla manovra chirurgica, non credo possa 
intendersi come qualcosa di paragonabile a ciò 
che abitualmente si fa in Odontoiatria. 
Questo vuol dire che - fermo restando che le 
leggi impongono altro per fortuna - la clinica 
potrebbe essere svolta da un assistente, da un 
umanoide o demandata a controlli a distanza 

come quel periodo lì ci ha inse-
gnato. 
Quindi se faccio lo user passivo, 
ovvero se mi limito ad accettare 
ciò che lo sconosciuto tecnico 
mi propone, senza sottoporre 
a revisione critica approfondita 
il clincheck e in occasione del-
la seduta clinica mi occupo di 
cambiare le mascherine e poco 

altro, ridimensiono drasticamente il mio ruolo 
al nulla. 
Nessuna dignità, nessuna importanza, niente di 
niente: che differenza c’è - ditemelo vi prego - ri-
spetto al fantomatico “dottor sorriso” che vende 
su internet e assolda colleghi compiacenti, ri-
spetto all’aligner shop o rispetto all’odontoiatra 
generico che fa per definizione lo “user” passi-
vo? 
Lo dico io: nessuna. Quindi meglio sparire. Me-
glio fare altro, non siamo più necessari. E l’or-
todonzia erogata sarà l’ortodonzia dei denti 
davanti, dei morsi aperti dietro, dell’aggiusta-
mento prematrimoniale e nient’altro. 
Qual è la soluzione? Molto semplice: dobbia-
mo diventare esperti di digitale, dobbiamo dire 
“grazie tecnico, non ti preoccupare, faccio io”, 
diventare padroni dei comandi 3D perché la 

preparazione e la gestione del mezzo terapeuti-
co dipende da ciò che pianifichiamo e rendiamo 
predicibile: è pertanto necessario un generale 
cambio di paradigma. Le scuole dovrebbero 
impegnarsi a rendere obbligatorio questo inse-
gnamento, perché ciò che prima facevamo alla 
poltrona lavorando per obiettivi intermedi, mo-
dellando gli archi, andando in sequenza, adesso 
dobbiamo farlo prima. È questo il nuovo ruolo 
dell’ortodontista. È li che mostriamo di esserlo, 

pianificando la posizione finale nel rispetto delle 
chiavi di Andrews, applicando le leggi della bio-
meccanica, prevenendo i movimenti indeside-
rati con l’over engineering, pianificando ausiliari 
e sequenza dei movimenti.
Se non saremo in grado di far questo, nulla ci 
distinguerà dai fantasmi reali che ci minacciano 
e ne avremo colpevolmente determinato l’af-
fermazione.

Gianluigi Fiorillo 

Congresso SIOI (13 maggio) dedicato 
al complesso stomatognatico, non ai “soli denti”

ORTODONTISTA E SOCIETÀ

Nel biennio 2022/2023 la SIOI si è impegnata ad organizzare 
congressi in ogni regione per raggiungere quante più realtà 
locali possibili, coinvolgere non solo odontoiatri pediatrici e 
ortodontisti, ma anche altre figure nel mondo della salute 
orale (pediatri in primis, osteopati, igienisti e logopedisti). 
Stiamo lavorando in tal senso capillarmente per finalmente 
raggiungere il nostro scopo: accompagnare nella crescita i 
nostri piccoli pazienti dai primissimi momenti di vita. Se pos-
sibile, ancor prima della nascita!
In quest’ottica il prossimo congresso SIOI che si terrà il 13 
Maggio a Fiumana di Predappio presso la Dentaltrey si occupa in modo mul-
tidisciplinare di un argomento che sta assumendo un ruolo fondamentale 
in ambito pediatrico, le OSAS. Di qui, il titolo: “OSAS, conoscere per curare”.

La Responsabile Regionale Dott.ssa Isabella Gozzi, descrive 
l’evento “giornata dedicata ad una patologia correlata alla 
ostruzione, parziale o totale, ripetuta delle prime vie aeree 
largamente sottostimata per scarsa informazione e sintoma-
tologia confondibile. Sonnolenza diurna, scarsa attenzione, 
irritabilità traggono origine da un sonno disturbato dalle 
ostruzioni delle vie respiratorie. Segni clinici orali ed extrao-
rali devono indirizzare il percorso diagnostico e terapeutico 
attraverso l’intervento di diversi specialisti”. 
Chiara dunque la volontà di approcciare a 360 gradi al pa-

ziente in crescita e non occuparsi più della “sola” dentatura ma al comples-
so stomatognatico in un organismo in crescita.

Domenico Tripodi

EVENTI E CONGRESSI

Giornate OrTec di Ortodonzia Italiana 
in Polonia in collaborazione con PTTO. 
Un progetto realizzato dalla stretta 
collaborazione tra la Dr.ssa 
Beata Tokarczuk e il Past President 
Massimo Cicatiello.
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La Scuola taglia il nastro dei 50 anni 
(1973 – 2023), data storica per tut-
ti noi ma anche per l’Ortodonzia 
Italiana e per l’Ateneo. Per me, un 
appuntamento da brividi. L’evento 
non poteva passare inosservato e 
lo celebreremo quindi con festeg-
giamenti adeguati ad un’occasione 
unica, con una “Due giorni” dedica-
ta al Fondatore e ai suoi ex-Allievi.
Ho volutamente rinunciato ad una 

vetrina accademica personale per dare spazio al gioioso incontro 
di tanti, dalle ampie differenze generazionali. Tutti accomunati 
tuttavia dal piacere di ritrovarsi dove ci si era conosciuti e erano 
scaturite lunghe, indissolubili amicizie, tuttora vive. 
L’8 giugno, mattinata di celebrazioni in Ateneo presso l’Aula Ma-
gna di Architettura con l’annesso patio settecentesco, in presen-
za del Magnifico Rettore, ripercorrendo il lungo percorso sotto la 
regia attenta di Damaso Caprioglio, professore emerito, primo 
Allievo della Scuola ma anche primo Specialista in Ortognatodon-
zia d’Italia. Gli Ex da varie parti d’Italia interverranno a testimonia-
re la vicinanza allo spirito della Scuola e a raccontare la propria 
esperienza . 
Venerdi 9, mattinata di approfondimento scientifico, ospiti del 
Congresso Internazionale AIO presso il Chia Laguna Resort. Alcu-
ni grandi Allievi della Scuola (Ronchin, Maino, Rosa, Schiavoni) ci 
delizieranno con le loro Relazioni tra passato e futuro. Alla sera, 
cena a bordo piscina e conclusione delle celebrazioni, nel luogo 
dove il Fondatore e tanti Allievi andavano a ritemprarsi in allegria. 
L’eredità di Paolo Falconi è pesante, difficile replicare una qualità 
come quella che il Professore e i suoi fedeli amici riuscirono a cre-
are negli anni dal ‘70 al ‘90 con il meraviglioso percorso tracciato. 
Cagliari non era solo la prima Scuola in Italia ma un punto di rife-
rimento per tutti, un richiamo e una guida per chiunque volesse 
approcciarsi all’Ortodonzia in qualità, in libertà di pensiero ed in 
un ambiente umano e ideale 
Da parte mia inizio la mia Direzione con la voglia di riportare la 
Scuola ad un livello di eticità e didattica adeguati alla tradizione, 
anche se impressionante notare come le cose siano cambiate 
negli ultimi 20 anni e l’affezione alle Scuole sia meno sentita dai 
nostri ex Allievi. Tutto è stato reso più commerciale e tantissimi si 
sono spesso iscritti con altri fini rispetto alla vera passione per la 
materia. Conto di riportarla nella Scuola con la cura del particola-
re e l’apertura a tutte le Filosofie, nella ricerca del giusto rapporto 
con se stessi, col proprio paziente e il suo percorso terapeutico.
Cercherò di selezionare giovani disponibili a tale percorso, di ri-
pristinare un livello di ricerca scientifica elevato in termini clinici, 
di sperimentazione e confronto fra materiali e tecniche con un 
occhio non tanto all’innovazione a tutti i costi ma piuttosto verifi-
cata e validata nel tempo.
La Scuola prevede oggi una settimana di frequenza e didattica, 
con un’intera giornata dedicata alla clinica, dove gli Specializzandi 
di tutti gli anni vengono inseriti in gruppi di 3 /4 per paziente, con 

VIAGGIO nelle SCUOLE

Cinquant’anni dalla fondazione
 Ecco la Scuola di Cagliari oggi

possibilità, quindi, di formarsi gradatamente sotto l’occhio vigile 
dei Tutor e di colleghi più anziani che sovraintendono a casi sem-
plici come ai più complessi, in un clima di mutua e disinteressata 
collaborazione, come è sempre avvenuto in passato.
A breve la Scuola avrà una nuova sede ampia e moderna, che 
le permetterà di acquisire un numero più elevato di pazienti. Di 
conseguenza verrà richiesta agli Specializzandi, con opportune 
turnazioni, una presenza più ampia, di circa 2 settimane al mese.
Quasi totalmente rinnovato infine il corpo docente. Tantissimi gli 
Ex Allievi richiamati a insegnare quanto la Scuola e le esperienze 
maturate hanno loro fornito. Verrà dato un occhio di riguardo alle 
tecniche tradizionali, dove l’Allievo più giovane impara a ragionare 
e muovere le mani, ma anche, con corsi di alto profilo, a quelle più 
innovative come gli allineatori e gli ancoraggi intraorali scheletrici, 
Grande il rilievo dato alla formazione professionale ed etica per 
saper fronteggiare le insidie, quotidianamente e sempre più 
spesso proposte da una complessa disciplina come la nostra nei 
rapporti con i pazienti e in complessi adempimenti professionali.

(A cura di Roberto Deli) 

Precursore e indimenticabile Maestro
di Ortognatonzia, Paolo Falconi vive…

Enrico Spinas

Il professor Enrico Spinas, Direttore della Scuola, con un gruppo di laureati

Paolo Falconi 
(a destra) 
con Damaso 
Caprioglio 
primo 
specializzato 
(nonchè 
docente) 
alla Scuola 
di Cagliari.

Quasi impossibile parlare della Scuola di Ca-
gliari senza richiamare la figura del suo fonda-
tore, Paolo Falconi, colui che non solo la avviò, 
ma ne fu artefice di grandezza, facendone 
modello di riferimento scientifico e didattico a 
livello internazionale. 
Damaso Caprioglio, decano dell’Ortodonzia ita-
liana e primo specializzato, oltrechè docente, 

della celebre Scuola, ne “La Cittadella” Storia 
dell’Ortodonzia Italiana, di cui (vedi coper-
tina) è stata realizzata una nuova edizione 
per il Cinquantenario, ne ha tratteggiato, con 
Pietro di Michele, un ritratto, da cui traiamo i 
tratti salienti. 
La circostanza di essere stato allievo alla Scuola 
di Oscarf Hoffer assieme a Giorgio Vogel, a Car-

lo Guastamacchia (Tamà) e a Giorgio Pignanel-
li, fa dire a Caprioglio che “una tale palestra di 
Maestri e talenti infuse in Falconi il dinamismo 
e l‘inventiva nel ricercare vie nuove ad eleva-
zione dell’Odontoiatria”, come infatti avrebbe 
pienamente dimostrato di lì a poco. 
Nominato Professore Aggregato alla Facoltà di 
Medicina di Cagliari, invece di scegliere l’allora 
più prestigiosa cattedra di Clinica Odontoiatri-
ca, optò, grazie al suo “dinamismo e inventiva”, 
per quella di Ortognatonzia. Una decisione che 
Caprioglio non esita a definire “carta vincente 
per la futura Ortodonzia italiana”, divenuta 
vivaio, a partire dal ‘75, di allievi illustri, molti 
destinati alla cattedra.
Falconi fu ancora il primo nel 1990 ad istituire 5 
diversi corsi di perfezionamento per ogni anno 
accademico. Con Massimo Ronchin, uno dei 
suoi allievi più illustri, diede vita ad un Centro 
Studi sulle disfunzioni cranio cervicomandibo-
lari, un Centro di Traumatologia dentale, una 

Biblioteca tra le più complete in campo nazio-
nale e un Istituto di raccolta dati clinico statistici. 
A rendere unica la Scuola fu tuttavia la grande 
umanità di Falconi, che, con spontanea gene-
rosità, apriva le porte della sua abitazione per 
accogliere i suoi allievi con una festa di benve-
nuto. E grazie ai suoi “Ex” più impegnati, ebbe il 
merito di incentivare la pubblicazione di testi e 
monografie in ambito ortodontico e pedodon-
tico, diffondendo in tal modo la filosofia della 
sua Scuola nelle Università italiane. 
Caso più unico che raro fu eletto presidente 
della SIDO per due bienni consecutivi (dal ’72 
al ’75) raddoppiando, grazie ad eventi convegni 
in tutta Italia, il numero degli iscritti. Suo l’in-
tuito di espandere gli interessi SIDO e dell’Or-
todonzia verso l’industria e l’ORTEC, allora già 
attiva dagli Anni 60, stimolando le sinergie che 
caratterizzano ancor oggi i rapporti tra profes-
sione, Università, Sindacato e Odontotecnica 
specialistica.
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SAVE THE DATE!
XXIX CONVEGNO NAZIONALE OR-TEC

RIMINI | HOTEL SAVOIA
15/16/17 GIUGNO 2023

RELATORI:
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Un Maestro di vita che ha contribuito
a renderci quelli che siamo

Partner Ufficiali OR-TEC - 2023

LA FINESTRA SUL LABORATORIO

Sulla scia della scomparsa del Prof. 
Nerio Pantaleoni, sono due i senti-
menti, apparentemente contrastanti,
che ci pervadono: rammarico e grati-
tudine.
Rammarico per la perdita di un gran-
de uomo che abbiamo avuto la fortu-
na di chiamare collega e privilegio di 
chiamare amico. 
Gratitudine per gli insegnamenti la-
sciati in dono, in anni di onorata car-
riera ed encomiabile impegno lavora-
tivo e civile. 
Crediamo infatti che ogni tecnico orto-
dontista sia familiarmente consapevo-
le dell’impegno professionale e divul-
gativo di Nerio, compagno di viaggio 
per moltissimo tempo di una straordi-
naria avventura chiamata Or-Tec.
Una realtà che Nerio ha fondato e 
guidato, tenendosi saldo al suo credo, 
ossia alla responsabilità del sapere, di 
cui fino all’ultimo è stato il più strenuo
sostenitore e protagonista. 
Spesso non ci rendiamo conto che 
nella vita riceviamo molto più di quan-
to diamo. 
Sono innumerevoli i motivi e i ricor-
di a sottolineare quanto siamo stati 
fortunati a incontrare il caro Nerio. Il 
suo sapere e disponibilità, la sua pas-

Dalla Villa Pantaleoni a Poggio, il Prof Nerio 
rivolge il suo affettuoso saluto a tutti i Soci Or-Tec 
in occasione del 54° Congresso Nazionale.

…L’invito fattomi per un breve saluto agli Or-Tec, mi ha fatto venire in men-
te un mio Maestro, il quale diceva di far conto di avere un fiammifero in 
mano…quando questo si spegne è già finito il tempo.
Altro invito di presentarmi con l’assuetudine eleganza, che mi ha fatto venire 
in mente Arturo Beretta; quando teneva lezione all’Università usava indos-
sare il tight, non per abbellire se stesso, ma per il ruolo che rivestiva. Ora io 
indosso il tight non per abbellire me stesso, ma per il ruolo che rivesto e la 

considerazione che ho su tutti voi.
Ho preso degli appunti sparsi, perché 
non ho voluto preparare un vero discor-
so che meriterebbe molto più tempo.
Un abbraccio a tutti gli Or-Tec che ho 
conosciuto e un caro benvenuto ai nuo-
vi Or-Tec, e spero di poterli incontrare. 
La situazione attuale non ha confronti 
con il passato, la genialità e la solida-
rietà potranno sicuramente aiutare a 
superare questa drammatica situazio-
ne. Tutto ciò che inizia finisce. Aiutia-
moci a consultare la storia.
Dieci secondi per ricordare gli Or-Tec 
passati all’Oriente Eterno... questo ci 
aspetta ed è doveroso da parte di tutti 
noi il ricordo di chi ci ha preceduti.
Triste è il Discepolo che non sa supe-
rare il proprio maestro. Iniziai l’aper-
tura di un congresso e dissi in “questa 
giornata solare…” quindi una giornata 
Or-Tec!
Non posso far altro che augurare a tutti 
voi carissimi colleghi i migliori successi.
Auguro a tutti un buon lavoro e ricor-
datevi della genialità che ognuno di voi 
ha e mettetela a disposizione e cerca-
te di aiutarvi l’un l’altro per superare 
questa triste situazione e dar sfogo alla 

propria creatività per tener fronte ad una situazione che dal punto di vista 
storico non ha precedenti…non ci sono precedenti.
Comunque…a presto, grazie a tutti e un abbraccio forte forte.

Ed è in una giornata di sole primaverile, una giornata Or-Tec come avreb-
be detto Lui, che abbiamo dato l’ultimo abbraccio al Maestro, al Collega, 
all’Amico al Grande Uomo che è stato e che rimarrà con noi, sempre.

Villa Pantaleoni, 1 Aprile 2023
Daniela Pavesi

sione e dedizione hanno contribuito 
profondamente a renderci quelli che 
siamo. 
Perciò – oggi come ieri – non esitia-

mo a definirlo un Maestro di vita. Allo 
stesso modo, non troviamo sorpren-
dente che abbia dedicato il suo ultimo 
ciclo di lezioni in Or-Tec proprio ai 
suoi Maestri.
Il nostro è un mestiere – e Nerio lo 
sapeva – che prospera dove c’è vo-
lontà di apprendere e trasmettere 
una nozione, di inseguire la scienza 
e l’innovazione, di condividere buone 
pratiche ed esperienze. 
Con il suo lavoro, l’attività divulgativa, 
l’autorevolezza e voglia di mettersi in 
gioco, l’acume di dotto e la curiosità 
da studente, il Prof. Pantaleoni ci ha 
dimostrato ogni giorno la sua nobil-
tà e generosità di scienziato, di inse-
gnante e uomo. Sempre all’altezza di 
quella responsabilità del sapere che 
per tutta la vita ha coltivato, difeso, 
diffuso e onorato.
Ad maiora!
Dario Lanzani, Stefano Della Vecchia

Massimo Cicatiello, Paolo Ugolini

…Memorie di Nerio
Ciao fratellone
…e sei (quasi) l’ultimo dei PIONIERI, che se ne va, non abbiamo fatto in tempo a 
salutarci per l’ultima volta. Mi hai fregato, avevi detto che saresti venuto tu a salu-
tarmi ed invece di nascosto te ne sei andato. 
L’Ortodonzia ha perso un MAESTRO, io ho perso un FRATELLONE.
Mi domandavo in quel famoso venerdì di quasi inizio estate, quando c’era quel 
giro di telefonate tra gli Or-Tec per stabilire chi si doveva incontrare in Via Masia: 
dove andremo? Ma principalmente, chi eravamo…
Ciao Nerio, un abbraccio da parte del tuo fratellone Renato che ti rivedrà presto.

Renato Scutellà

Fu invece in una serata conviviale in Santarcangelo di Romagna, al termine di una 
giornata Or-Tec, che tra il Maestro e un Collega, suo grande estimatore si svolse 
una chiacchierata, “che mi ha lasciato il segno dentro e tanta serenità …Ciao Nerio”

Paolo Ugolini


